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Nell’area del centro storico,  posta tra le Vie Dante (ex via delle Carceri) 

e Roma (ex via S’Arriu), sorsero due diversi edifici: 

un carcere baronale, intitolato a San Saturnino, [San Sadorro in castiglia

no] 

una caserma dove alloggiarono prima i Cavalleggeri e dal 1822 i Reali 

Carabinieri 

Immagini fonte: GOOGLE 



Si ignora la data precisa della edificazione della struttura ai più 

nota con il nome di “Carcere aragonese”. Presumibilmente tra la secon

da metà del XVI e la prima metà del XVII, e venne costruito su ordine 

dei Marchesi di Quirra. Venne utilizzato  fino al 1890 come Carcere e 

come Giudicatura poi detta Pretura, con giurisdizione anche sui paesi 

di Pirri, Pauli-Pirri e Sestu.  

I fondi documentari relativi al Marquesado de Quirra, contenenti docu

menti sulla fondazione e vita del carcere, prodotti dai diversi ammini 

stratori che lavorarono al servizio dei Marchesi di Quirra non sono con

servati nell’isola, ma in diversi fondi archivi spagnoli tra i quali: 

Archivio Histórico de la Nobleza (Toledo) 

Archivio Histórico National (Madrid) 

Archivio de la Real Cancillería de Valladolid 

Archivio de la Corona de Aragón (Barcellona) 

Nonostante la lacunosità delle fonti presso l’Archivio di Stato di Caglia

ri e presso l’Archivio Storico Comunale di Selargius è stata reperita di

versa interessante documentazione. 

 



 

 

 

 

 

 

Interessante al documentazione contabile relativa al XVIII secolo prodot

ta dal contabile del Marchesato di Quirra, il Podatario Generale Don Fel

ipe Therol per l’anno 1754. 

Numerose sono le notizie contenute nel fascicolo relativo alla Baronia di 

San Michele, ed in particolare alla Ville di Selargius. 

Nel 1754 le spese per garantire il vitto ai 59 carcerati ammontarono a  

lire 39 e 4 soldi, mentre per i lavori di manutenzione al pozzo nella piaz 

za del carcere per poter rifornire d’acqua per i detenuti, l’Ufficiale Anto

nio Ignazio Polla dovette impiegare la cifra di lire 2, 4 soldi e 2 denari. 

Infine per pagare lo stipendio annuale al Sig. Antiogo Coco, “carcelero 

del las carceles de San Sadorro “ furono spese 24 lire. 

Archivio di Stato di Cagliari (A.S.C.), Antico Archivio Regio, CAT. XXIII, Rendite di diversi villaggi (1574-1802), Volume BF 68  



Nel secolo successivo e precisamente il 5 Aprile 1836,  

il Podatario Generale, Conte Avvocato Don Pietro 

Nieddu, redige l’annuale redazione contabile sul 

Marchesato di Quirra. La relazione sull’amministrazio 

ne della giustizia svela l’esistenza, nel Marchesato 

di Quirra di 5 carceri: Selargius, San Gavino, 

Uras, Muravera, Tortolì,  

tutte in ottimo stato perché  

restaurate nel 1817 ed ampliate 

nel 1821. Ospitano anche dete 

nuti condannati in altri feudi. 

Il valore complessivo delle  

carceri è stimato in Lire 45.000. 

Per l’amministrazione della Giustizia il Marchese stipendia  5 custodi  

delle carceri e 11 banditori delle Curie Penali.  

Due anni dopo, una relazione del 6  

Luglio 1838, certifica che le spese sostenute 

 dall’Ufficio dell’Intendenza 

Generale del Regno di Sardegna per il 

funzionamento delle  5 carceri e manteni 

mento dei detenuti, aveva raggiunto le 

1.504 lire, 1 soldo e 2 denari. 

A.S.C., Regio Demanio, Riscatto Feudi, MARCHESATO DI QUIRRA, Cart. N. 86 



 

 

 

 

Il 10 Novembre 1840, il Re Carlo Alberto 

emanò una Regia Patente con la quale 

riformò il sistema carcerario e determinò 

il numero e la qualità delle carceri del  

Regno di Sardegna.  

(Art. 1) 7 Carceri Centrali  stabilite presso 

i rispettivi Tribunali di Prefettura 

(Art. 2) Ogni Capoluogo di Mandamento 

avrà almeno due camere per gli inquisiti  

di leggeri delitti riservati alla cognizione dei Giudici locali, ed alla tempo

ranea custodia degli inquisiti di passaggio alle Carceri centrali. 

(Art. 3) Ogni altro carcere che non rientra nelle tipologie dei due articoli  

si intenderà soppresso e verrà amministrato come proprietà demaniale, 

o convertito in uso di pubblica utilità. 

  

A.S.C. 

Atti Governativi e Amministrativi 

Carlo Alberto 



 

 

 

 

 

 

Presso l’Archivio di Stato di Cagliari, nel fondo Tipi e Profili è conserva 

ta una pianta, datata 5 Aprile 1859,  in scala 1:200, del carcere manda 

mentale di Selargius, Piano dimostrativo delle Carceri di Selargius.  

Particolari della pianta 



 

 

 

L’attività del carcere mandamentale di Selargius prosegue negli anni ed 

è testimoniata da numerosissimi  

documenti. 

Numerosi richiami al Sindaco da 

parte dell’Intendente Generale e  

Provinciale sull’inadeguato vitto e 

la qualità d’acqua «che non è quasi 

potabile». A questo riguardo è 

emblematica la lettera del detenuto 

Raffaele Uda, datata Selargius 1 

Aprile 1861, al Sindaco di Selargius, 

con la richiesta di un supplemento 

di mezzo pane nella razione di cibo 

giornaliera.  

Non mancarono le classiche evasioni, 

come quella del detenuto Angiargiu 

Francesco, 15 enne di Villasor ,che il 

2 Aprile 1884, durante l’ora d’aria 

approfittando della distrazione del 

carceriere, Puddu Pasquale, impe 

gnato ad innaffiare le piante, saltò il 

Muro di cinta e fuggi in direzione Ca

gliari.  Nel pomeriggio lo stesso car 

ceriere riuscì ad arrestare il fuggiti 

vo ed a riportalo in carcere. 

A.S.C., Prefettura di Cagliari 

I Versamento, Cat. XVII-Amministrazione delle Carceri, 

 Voll. n. 219-374 



 

 

 

Nella seconda metà del XIX secolo l’andamento della popolazione carce

raria non subì notevoli aumenti, ma nonostante ciò le cifre messe a dis 

posizione dall’amministrazione comunale erano sempre inadeguate per 

garantire ai detenuti vitto, alloggio, vestiario e cure mediche. 

30 Giugno 1860, Movimenti dei detenuti (65 detenuti) 

1 Dicembre 1862,  Movimenti dei detenuti, (62 detenuti) 

15 Maggio 1856, Movimenti dei detenuti (40 detenuti) 

A.S.C., Prefettura di Cagliari, I Versamento – Cat. XVII, Vol. n. 218 



 

 

 

Il carcere necessitava periodicamente di lavori di riparazioni e manu 

tenzione come testimoniato da numerose deliberazioni del Consiglio 

comunale, lavori particolarmente onerosi per le casse comunali furono 

eseguiti nel 1876, 1886, 1887, e nel 1890, quando si resero necessarie 

urgenti riparazioni al fabbricato delle carceri perché l’edificio era stato 

gravemente danneggiato dall’inondazione del 5 Ottobre 1889. 

Archivio Storico Comunale Selargius (A.S.C.S.), Progetto compilato, il 24 Gennaio 1890, dall’Ing. Nicolò Mura per le urgenti ri

parazioni al fabbricato delle carceri mandamentali, gravemente danneggiato dall’inondazione del 5 Ottobre 1889 



Il 24 marzo 1842 l’Intendente Generale inoltrò una nuova richiesta alla Regi
a Segreteria, per l’acquisto della sua casa destinata ad uso di caserma di Sel
argius.  
Tenuto conto però che la Cassa Casermaggio non sarebbe in grado di erogar
e la somma di 1200 scudi richiesti per l’acquisto di quei locali, non resta al s
ottoscritto che verificare se nel locale di Regia spettanza destinato per carce
ri in quel villaggio, potesse essere utilizzata anche come Caserma, magari c
on l’aggiunta di qualche membro. (ASC, Segreteria di Stato e di Guerra, II V
ersamento, Vol. 845 - 2. b-c). 
  
 
Per porre fine ai continui reclami inoltrati dal proprietario dell’edificio destinato a Ca
serma dei Cavalleggeri, che chiedeva con insistenza la restituzione dell’immobile, 
qualora l’amministrazione non fosse interessata o la Cassa Casermaggio  non avesse 
nelle proprie disponibilità la somma necessaria all’acquisto dell’immobile, valutato in 
1200 scudi, l’Intendente Generale il 23 luglio 1842 inviò una comunicazione 
al capitano  direttore del genio militare nella quale si richiedeva se vi fosse l
a possibilità di realizzare la caserma all’interno della struttura carceraria, ch
e avrebbe dovuto ospitare al suo interno un numero ridotto di soldati e, in c
aso positivo, di valutarne i costi. (ASC, Segreteria di Stato e di Guerra, II Ve
rsamento, Vol. 845 - 2. f-g). 

Tre riforme dell’amministrazione della giustizia nella seconda metà  

del XIX secolo influenzarono la vita del carcere mandamentale, infatti 

nel 1859 i due Regi Decreti del 13 e 20 Novembre stabilirono che le Giu 

dicature di Mandamento fossero considerate la struttura base dell'orga 

nizzazione giudiziaria del Regno Sardo-Piemontese. Successivamente il  

Regio Decreto 6 Dicembre 1865, n. 2626  trasformò le Giudicature di  

Mandamento, previste nell'ordinamento giudiziario sardo-piemontese,  

in Preture e dispose che tali organi giudiziari venissero istituiti sull'inte 

ro territorio del Regno d'Italia. 

Infine la legge 30 Marzo 1890, n. 6702 dispose la soppressione di 650 Pre

ture, tra le quali quella di Selargius, le cui funzioni furono attribuire a 

quella del vicino paese di Quartu Sant’Elena. 

Persa la centralità della funzione della Pretura, il carcere iniziò un 

inesorabile declino. 

A.S.C.S.,  

Deliberazione del Consiglio Comunale 11/07/1891 



 

 

 

Attraverso una lettera inviata 

dal Sindaco alla Prefettura di  

Cagliari, datata 1 Ottobre 1892, 

apprendiamo che in seguito alla 

soppressione del Mandamento 

il carcere fu definitivamente 

chiuso il 31 Marzo 1892, e da 

quel giorno cessò ogni servizio. 

 

 

 

 

In un’altra lettera, datata 

1 Aprile 1892, sempre inviata 

dal Sindaco alla Prefettura di Cagliari leggiamo testualmente:  

«Pregiomi significare a codesto ufficio che ieri, 31 Marzo u.s., si sono 

chiuse le carceri del soppresso mandamento essendosi tradotto a quelle 

di Quartu S.Elena un detenuto che vi esisteva per continuare l’espiazione 

della pena. Devo poi riferire che non occorre alcuna consegna ai Comuni 

che componevano il Mandamento, perché il fabbricato è di proprietà del 

Comune di Selargius e non certo materiale di sorta. 1 Aprile 1892». 

A.S.C.S.,  

Registro Lettere 6 Giungo 1892 

31 Dicembre 1893, p. 51, n. 6960 

A.S.C.S.,  

Registro Lettere 24 Agosto 1890  

6 Giugno 1892, p. 245, n. 6634 



L’11 Settembre 1979, la Giunta Municipale decise di acquistare, dall’ 

Amministrazione Provinciale di Cagliari, per il prezzo di L. 10.000, i  

locali siti in Via Dante. 

Due anni dopo la Giunta Municipale prese atto della inagibilità del  

fabbricato, come da relazione dell’ufficio tecnico in data 08/09/1981, de

liberò quindi di non premettere a nessuno di installarsi in detti locali e 

di esaminare successivamente la possibilità di ristrutturare e risanare 

l’edificio. 

Lo stato di conservazione della ex Caserma dovette peggiorare col tem

po dato che la Giunta deliberò, il 25/03/1985, la demolizione dei fabbri 

cati di proprietà del Comune denominati ex caserma Carabinieri ed ex 

Municipio, ma i lavori furono interrotti perché la Soprintendenza ai be

ni ambientali, architettonici, artistici e storici, con fonogramma n. 1172 

del 25/02/1985, chiese la sospensione immediata di eventuali provvedi 

Menti di demolizione della ex caserma in quanto sottoposta a tutela ai 

sensi della Legge 1089 del 1939.  

A.S.C.S., Deliberazione  G. M. n. 516 del 11/09/1979 

“Acquisizione vecchio fabbricato ex Caserma Carabinieri” 

A.S.C.S., Deliberazione  G. M. n. 717 del 08/09/1981 

“Ex Caserma Carabinieri fabbricato Via Dante angolo Via Roma” 

A.S.C.S., Deliberazione della G. M. n. 335 del 25/03/1985 

“Demolizione fabbricati di proprietà del Comune denominati ex caserma 

Carabinieri ed ex Municipio” 



L’anno successivo il Consiglio, con deliberazione del 15 Settembre 1892, 

dovendo ricollocare le quattro scuole 

elementari, dato che il carcere giaceva 

abbandonato, diede incarico all’Ing. Sanjust, di verificare la possibilità 

di trasferire le quattro scuole nel locali del 

carcere, di proprietà del Comune. 

L’ingegnere diede parere favorevole.  
 

Successivamente il carcere entrò a far parte del patrimonio demaniale 

e la Giunta Municipale, visto il Decreto Prefettizio 12 Febbraio 1907, n. 

2074 col quale si autorizzava il Comune ad acquistare dal Demanio  

Dello Stato il fabbricato, unanime deliberava la spedizione di apposito 

mandato di pagamento per la somma di Lire 2015 e centesimi 88, compr

eso il bollo per la quietanza in capo all’Esattore per effettuare il versam

ento versamento nella R. Tesoreria di Cagliari. 

Una volta acquistato il carcere, il Consiglio deliberò di incaricare l’Inge

gnere Dionigi Scano della revisione del progetto per casamento scolasti 

co compilato dall’Ing. Sanjust, il 16 ottobre 1893, per renderlo compati

bile con le istruzioni ministeriali impartite dagli articoli 59 e seguenti  

della Legge 17 Luglio 1906, n. 383.  

A.S.C.S.,  

Deliberazione del Consiglio Comunale  

18/02/1893 

A.S.C.S.,  Deliberazione del Consiglio Comunale, n. 24 del 29/07/1907 



Il 24 marzo 1842 l’Intendente Generale inoltrò una nuova richiesta alla Regi
a Segreteria, per l’acquisto della sua casa destinata ad uso di caserma di Sel
argius.  
Tenuto conto però che la Cassa Casermaggio non sarebbe in grado di erogar
e la somma di 1200 scudi richiesti per l’acquisto di quei locali, non resta al s
ottoscritto che verificare se nel locale di Regia spettanza destinato per carce
ri in quel villaggio, potesse essere utilizzata anche come Caserma, magari c
on l’aggiunta di qualche membro. (ASC, Segreteria di Stato e di Guerra, II V
ersamento, Vol. 845 - 2. b-c). 
  
 
Per porre fine ai continui reclami inoltrati dal proprietario dell’edificio destinato a Ca
serma dei Cavalleggeri, che chiedeva con insistenza la restituzione dell’immobile, 
qualora l’amministrazione non fosse interessata o la Cassa Casermaggio  non avesse 
nelle proprie disponibilità la somma necessaria all’acquisto dell’immobile, valutato in 
1200 scudi, l’Intendente Generale il 23 luglio 1842 inviò una comunicazione 
al capitano  direttore del genio militare nella quale si richiedeva se vi fosse l
a possibilità di realizzare la caserma all’interno della struttura carceraria, ch
e avrebbe dovuto ospitare al suo interno un numero ridotto di soldati e, in c
aso positivo, di valutarne i costi. (ASC, Segreteria di Stato e di Guerra, II Ve
rsamento, Vol. 845 - 2. f-g). 

Circa tre anni dopo il Consiglio deliberò l’acquisto degli stabili occor 

renti per la costruzione dell’edificio scolastico.  Sulla base della tabella 

delle espropriazioni compilata dall’Ing. Dionigi Scano, vennero espro 

priati: 

 a Dejana Giuliano fu Sisinnio un fabbricato e piazzale posto in Via San 

Saturnino n. 6 coi mappali 10121 e 10122, per Lire 3396.65 

a Dejana Eugenia fu Sisinnio l’orto attiguo al carcere distinto col map 

pale 10122 per L. 203.35 

al Sig. Putzu Efisio Luigi fu Giovanni Maria mq. 57,75 del fabbricato 

posto in Via Dritta n. 21 distinto coi mappali 10120 e 10125 per L. 97,56, 

per una spesa totale di L. 3697,56.  

A.S.C.S., Deliberazione del Consiglio Comunale  n. 29 del 07/05/1910 

La Giunta Municipale, pochi giorni dopo, dovendo appaltare le opere 

di costruzione del nuovo casamento scolastico, intimò lo sgombero del 

vecchio carcere mandamentale agli occupanti abusivi Pedevilla Pietro, 

Piras Raffaele, Gallus Antonio, Bellisai Salvatore, Brugu Agostino e 

Marini Salvatore, che vi avevano stabilito la residenza senza corrisponde

re al Comune alcun canone d’affitto. 

A.S.C.S., Deliberazione della Giunta Municipale  n. 35 del 13/05/1910 



Il 24 marzo 1842 l’Intendente Generale inoltrò una nuova richiesta alla Regi
a Segreteria, per l’acquisto della sua casa destinata ad uso di caserma di Sel
argius.  
Tenuto conto però che la Cassa Casermaggio non sarebbe in grado di erogar
e la somma di 1200 scudi richiesti per l’acquisto di quei locali, non resta al s
ottoscritto che verificare se nel locale di Regia spettanza destinato per carce
ri in quel villaggio, potesse essere utilizzata anche come Caserma, magari c
on l’aggiunta di qualche membro. (ASC, Segreteria di Stato e di Guerra, II V
ersamento, Vol. 845 - 2. b-c). 
  
 
Per porre fine ai continui reclami inoltrati dal proprietario dell’edificio destinato a Ca
serma dei Cavalleggeri, che chiedeva con insistenza la restituzione dell’immobile, 
qualora l’amministrazione non fosse interessata o la Cassa Casermaggio  non avesse 
nelle proprie disponibilità la somma necessaria all’acquisto dell’immobile, valutato in 
1200 scudi, l’Intendente Generale il 23 luglio 1842 inviò una comunicazione 
al capitano  direttore del genio militare nella quale si richiedeva se vi fosse l
a possibilità di realizzare la caserma all’interno della struttura carceraria, ch
e avrebbe dovuto ospitare al suo interno un numero ridotto di soldati e, in c
aso positivo, di valutarne i costi. (ASC, Segreteria di Stato e di Guerra, II Ve
rsamento, Vol. 845 - 2. f-g). 

Durante i lavori di completamento del fabbricato scolastico si resero 

necessarie le demolizioni delle stanze già 

adibite ad uso di carcere per le donne, 

perché di ostacolo al libero passaggio nella 

parte interna del fabbricato; la ricostruzio 

ne del muro attiguo alla Caserma dei R.R. 

Carabinieri completamente rovinato;  

la demolizione dell’intero muro di cinta  

dell’edificio, per portevi collocare una 

cancellata in ferro su base granitica, che 

 partendo dallo spigolo della caserma  

andasse a raggiungere in linea retta la casa Mura. 

Quasi due anni dopo i lavori vennero termi 

nati e l’Ing. Capo del Genio Civile di Sassari,  

Manca di Villahermosa Nobile Giovanni ,  

presentò al Sindaco ed al Consiglio la relazio 

ne di collaudo dei lavori, condotti dall’Impre 

sa Porcu Dessì Battista fu Agostino. Due mesi  

dopo, il 5 ottobre 1913, venne inaugurato il  

nuovo casamento scolastico  

A.S.C.S., Deliberazione della Giunta Municipale  n. 63 del 18/06/1911 

A.S.C.S., Deliberazione del Consiglio Comunale  n. 28 del 28/09/1913   

Unione Sarda 22-23 /09/1913 



L’area del vecchio abitato selargino, posta tra le Vie Dante, Roma e San

t’Olimpia, è stata caratterizzata dalla presenza di due edifici storici: 

l’ex Caserma dei Cavalleggeri e  il Carcere  detto «Aragonese». 

Questa porzione di territorio, durante il XVIII e XIX secolo, ha subito 

diverse trasforma-zioni, tali da aver generato l’equivoco che la Ex 

Caserma dei Cavalleggeri coincidesse con l’edificio del Carcere Aragone

se. La ricerca d’archivio, infatti, ha dimostrato inequivocabilmente la 

presenza nello stesso luogo di due fabbricati differenti che subirono nel 

tempo diversi restauri e modificazioni. 

Immagini fonte: GOOGLE 



In due diverse mappe catastali, una della seconda metà del XIX secolo 

e l’altra datata 1902, i due stabili sono classificati come distinti edifici. 

La più antica mappa catastale, conservata presso l’Archivio di Stato, in

dica, infatti, due diverse coppie di mappali, i numeri 10123 e 10124 e i 

numeri 10127 e 10128. 

I mappali n. 10123-10124 è indicizzato, nel relativo Sommarione dei fab

bricati, come “Demanio dello Stato”, località “Bixinau de Caserma”, ti

pologia “cortile e carceri”. 

Invece la coppia di mappali 10127-10128, sono indicizzati rispettivamen

te come “Demanio dello Stato”, località "Caserma", tipologia "cortile e 

caserma". 

Archivio di Stato di Cagliari (A.S.C.), Ufficio Tecnico Erariale, Mappe  



Un’altra mappa del paese di Selargius, conservata presso l’Archivio di 

Stato e datata 30 agosto 1902, indentifica senza dubbio, pur in mancan 

za del relativo Sommarione, il fabbricato col mappale n. 565 come 

caserma e il fabbricato col mappale n. 566 come carcere mandamentale. 

A.S.C., Ufficio Tecnico Erariale, Mappe  



Durante la dominazione spagnola e poi piemontese il controllo del terri 

torio e la prevenzione del crimine erano praticati attraverso l’uso di 

ronde locali, denominate rispettivamente “Infanteria e Cavalleria Mili 

ziana”. I componenti delle milizie erano tutti selargini e risiedevano pres

so le loro private dimore. 

In base al Regio Editto del 31/12/1807, fu stabilito che i militari in occasi

one di marce, pattugliamenti o soggiorni nei villaggi alloggiassero nelle  

case dei particolari, paesani abbienti, ed i Sindaci inviassero delle bollet 

te di risarcimento all’Amministrazione Militare, una bolletta per ogni 

ufficiale o soldato. Per ovviare ai frequenti reclami da parte dei 

civili per i mancati rimborsi delle spese o abusi da parte dei militari, le 

città e ville stipulavano, laddove possibile, contratti d’affitto con privati. 

Spesso, essendo residenze civili, le case, affittate a spese dell’amministra 

zione pubblica, dovevano essere preliminarmente adattate. 

A.S.C., Segreteria di Stato e di Guerra del Regno di Sardegna, 

II Serie, Cat. XIV, Unità 1920 



Nella caserma di via Dante, anch’essa inizialmente casa privata come 

ribadiremo in seguito, a partire dal XIX sec. alloggiarono diversi  

Corpi militari, un reggimento di Cavalleggeri di Sardegna, istituiti nel 

1808, che, nel 1818, assunse la denominazione di Corpo dei Moschettieri 

di Sardegna e nell’anno successivo 1819, mutò nuovamente denomina 

zione in Corpo dei Cacciatori Reali di Sardegna. 

In seguito il Re Carlo Felice, col Regio Biglietto del 16 ottobre 1822, 

diede vita per fusione col Corpo dei Cacciatori Reali di Sardegna al 

Corpo dei Carabinieri Reali di Sardegna che fu posto sotto il comando 

del Vicerè.  

Nel 1832 venne ripristinato il Reggimento Cavalleggeri di Sardegna. 

Il Reggimento era composto dallo Stato Maggiore e da quattro squadro

ni. Il Reggimento venne ripartito in distaccamenti e posti nelle due pro

vince dell’Isola (Capo di Cagliari e Capo di Sassari). Nella Provincia 

del Capo di Cagliari il Primo Squadrone era ripartito nei distaccamen 

ti di Cagliari, Iglesias, e Oristano e nei Posti di Cagliari, Selargius, S. 

Pantaleo, Senorbì, Monastir, Sanluri, Iglesias, Siliqua, Sant’Antioco e  

Villacidro. 

Ex Caserma Cavalleggeri – Oggi Ex Caserma Cavalleggeri – Mostra fotografica 1989 



Con la Legge n. 1505 del 21 aprile 1853, il Sovrano decise di sopprimere 

in Sardegna il Reggimento Cavalleggeri e di ricostituire il Corpo dei Ca 

rabinieri Reali di Sardegna, destinato a "stanziare ordinariamente nell‘ 

Isola”, che seguirà a partire dalla nascita del Regno d’Italia, il 17 marzo 

1861, le vicissitudini dell'Arma dei Carabinieri. 

La struttura museale di Via Dante fu, quindi, sede per diversi decenni del

la caserma dei Cavalleggeri ed in seguito dei Carabinieri Reali. Si ignora 

la data precisa della sua edificazione, come casa privata, ed ovviamente 

col passare degli anni lo stabile subì diversi restauri e rifacimenti. La pre 

senza nel tempo dei diversi corpi militari è testimoniata, oltre che dalle 

fonti documentarie, anche dagli stemmi, ormai logorati dal tempo, dei 

due diversi corpi che alloggiarono presso la caserma. 

Stemma Cavalleggeri 

Stemma Carabiniri Reali 

Stemma all’interno della ex Caserma Cavalleggeri 

Stemma all’esterno della ex Caserma Cavalleggeri 



Dal 1822 la Ex Caserma Cavalleggeri è concessa in affitto all’Ammini 

strazione Casermaggio da  Pasquale e Marianna Rundeddu Ligas, pro 

prietari dell’edificio. 

Nel 1841Pasquale Rundeddu 

Ligas propose l’acquisto dell’ 

edificio all’Amministrazione 

Casermaggio, poiché sin dalla  

creazione del corpo dei Reali  

Carabinieri di Sardegna,  

nel 1822, la sua proprietà, 

presa in affitto, funse da 

caserma, data la disponibilità 

di quattro stanze superiori,  

sette inferiori compresa la 

cavallerizza, sala di disciplina 

e cucina,l’edificio venne valutato 

1200 scudi sardi. 

La documentazione in nostro possesso salta al 1847, e dalla lettura dei 

documenti si evince che il locale in cui erano stanziati i Cavalleggeri  

Reali di Sardegna era ormai nelle disponibilità dell’Amministrazione 

Casermaggio, quindi gli eredi Rundeddu, erano riusciti a vendere la 

casa di famiglia. 

A.S.C., Intendenza Generale, Cat. V, Vol. 845  



Lo stabile venne affittato, sempre nel 1847, dal Giudice del mandamen 

to di Selargius per stabilirvi la propria sede, al prezzo di 150 lire.  

Da questo documento si evince 

che la stazione di Selargius dei 

Cavalleggeri Reali di Sardegna  

era stata soppressa presumibil 

Mente tra il 1844 e il 1845. 

L’edificio venne riutilizzato, dopo 

qualche lavoro di restauro, dal 

1853, anno della creazione del 

Corpo dei Carabinieri Reali di 

Sardegna, dato che nella tabella  

riepilogativa delle stazioni dei 

Carabinieri nella Provincia di 

Cagliari, datata 3 Settembre 1857, 

venne indicata la stazione di  

Selargius dalla quale dipendevano 

I Comuni di Pauli Pirri, Pirri e Sestu.  

A.S.C., Prefettura di Cagliari, Cat. XXIV - Amministrazione Provinciale - 

 R.R. Carabineri, Casermaggio, Vol. 235  



Numerose testimonianze documentarie certificano il continuato uso  

dell’edificio come caserma dei Carabinieri Reali dagli anni 1857 in poi.  

Nel 1966 lo stabile divenuto proprietà della Provincia, in seguito al 

trasferimento della caserma in un altro fabbricato, venne messo a 

disposizione del Comune per la realizzazione di 3 aule scolastiche, una 

presidenza, la segreteria, ad uso della scuola media statale. 

Per detta cessione l’Amministrazione Provinciale chiese un affitto annuo 

di L. 40.000. 

La Giunta Municipale decretò di prendere in affitto il fabbricato ex 

caserma Carabinieri per essere dato in uso alla scuola media statale ed 

autorizzò il Sindaco a firmare il relativo contratto di affitto. 

Archivio Storico Comunale Selargius (A.S.C.S.),  

Deliberazione della Giunta Municipale n. 202 del 12/09/1966 



Nel 1987 iniziarono i lavori di ristrutturazione del fabbricato, la cui dire

zione fu affidata all’Ing. Antonio Dentoni. 

I lavori, eseguiti dall’Impresa Paolo Bateta di Quartu, riguardarono: 

la demolizione dell’intonaco esterno 

La rimozione ed accatastamento di tutti gli infissi interni 

la demolizione della copertura in tegole compresa la controsoffittatura e 

l’armatura leggera di sostegno delle tegole nonché lo sgombero dei mate

riali di risulta 

la rimozione, rifacimento e posa in opera di capriate 

La ricostruzione della copertura con lastre in eternit, compresa la forni 

tura e posa in opera dell’armatura leggera in legno. 

All’Ing. Antonio Dentoni come onorari dovuti per la direzione 

dei lavori venne liquidata la somma di L. 1.790.283. 

La ex Caserma Cavalleggeri prima dei lavori di restauro 

La ex Caserma Cavalleggeri dopo i lavori di restauro 

A.S.C.S., Deliberazione della G. M. n. 15 del 09/01/1987  

“Demolizione ex caserma Carabinieri ed ex Municipio. 

Onorari al Direttore dei lavori Ing. Antonio Dentoni” 
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